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 Diffusione, disseminazione e interventi  educativi

Promemoria elettronici       Prescrizione elettronica e 

supporto alla prescrizione

Check-list

Monitoraggio della pratica clinica: audit e feed-back

 Definizione precisa delle responsabilità: chirurgo, 

anestesista, infermiere

Kit preconfezionato di antibiotico

Strategie di implementazione 

SNLG – Antibioticoprofilassi perioperatoria nell’adulto,modificata



Prescrizione elettronica e 

supporto alla prescrizione



Flussi attuali

Farmacia Armadio di reparto Carrello infermiere

Fornitura
Prestazioni

Riordino

Logistica interna e somministrazione 

Carlo Rafele



Sistema integrato a cui tendere

Prescrizione

elettronica

Stampa e 

firma manuali Automazione
(previsione)

Erogazione

dalla Farmacia

(assistita da ICT)

Somministrazione
(assistita da ICT)

Validazione

infermiere

Controllo del Farmacista
(verifiche post)

Carlo Rafele
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Monitoraggio della pratica clinica: 

audit e feed-back

 Progettare accuratamente la raccolta dati

Facile realizzazione

Accettabile dai professionisti

Confronto e discussione dei risultati 



Set di dati minimi per eseguire un audit  sulla 

profilassi antibiotico perioperatoria 

 Dati relativi al paziente

 Codice ASA

 Dati relativi all’intervento

 Tipo di intervento

 Classificazione dell’intervento in elettivo o urgente

 Durata dell’intervento

 Informazioni sulla profilassi antibiotica somministrata 

 Tipo di antibiotico somministrato, dose, via di somministrazione

 Ora e modalità di somministrazione della prima dose

 Numero di dosi realmente somministrate in sala operatoria e il reparto

 Motivazioni di non aderenza alla linea guida

 Motivazione scritta

SNLG –Antibioticoprofilassi perioperatoria nell’adulto



Audit e feed-back

 l’esperienza ROPAC

dell’ A.O. Sant’ Orsola di Bologna



ANTIBIOTICOPROFILASSI IN CHIRURGIA

2003-2007: Progetto ROPAC

• Obiettivo

– Adottare protocolli antibioticoprofilassi

– Valutare il grado di adesione ai protocolli di 

profilassi 

– Rilevare l’incidenza delle infezioni 

chirurgiche 

Fonti informative: 

•registro operatorio 

•scheda di sorveglianza

• Fasi

– Elaborazione/condivisione protocolli

– Raccolta dei dati (scheda di sorveglianza)

– Inserimento dati nello specifico DB

– Elaborazione e diffusione dei risultati

http://www.aosp.bo.it/


ANTIBIOTICOPROFILASSI IN CHIRURGIA

Adesione ai protocolli di profilassi sul totale casi 

studiati (2005-2007)

Adesione allo 

schema

Motivazioni ricorso ad altro 

schema

n.Int %

SI
Nessuna profilassi 1083

Profilassi sec.schema 2451

Totale adesioni 3534 75%

NO

Ipersensibilità/allergia accertata al f. 109

Paziente già in trattamento 

antibiotico

861

Profilassi endocardite batterica 181

Totale NON adesioni 1151 25%

Totale interventi 

studiati (effettuati)

4685

(24%)

100%

http://www.aosp.bo.it/


ANTIBIOTICOPROFILASSI IN CHIRURGIA

I problemi aperti…

• Adesione VOLONTARIA al progetto

– Assenza dati per alcune chirurgie

• NON adesione ai protocolli: 25%

• Tempi di somministrazione e durata della 

profilassi non sempre appropriati

Concentrare la rilevazione sulle 

tipologie di intervento maggiormente a 

rischio di infezione 

Intensificare l’applicazione dei protocolli 

valutarne le criticità, sottoponendoli a 

periodiche valutazioni

http://www.aosp.bo.it/


RISCHIO INFETTIVO - PROGRAMMA AZIENDALE 2008 

Antibioticoprofilassi in chirurgia

1. Rilevare in tutte le U.O. chirurgiche un set minimo di 
informazioni relative alla profilassi antibiotica

• Implementazione obbligatoria dati profilassi antibiotica su 
Registro Operatorio

2. Rilevare presso la degenza la eventuale prosecuzione 
di trattamento antibiotico dopo la profilassi short-term

• Verifiche gestione profilassi presso il reparto in giorni 
programmati

3. Garantire che la somministrazione dell'antibiotico per 
profilassi chirurgica avvenga - come da protocolli 
adottati - all'atto della induzione

• Distribuzione antibiotici inseriti nei protocolli esclusivamente 
presso i Blocchi Operatori

http://www.aosp.bo.it/
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Modulo ADT

http://www.aosp.bo.it/


Kit preconfezionato di antibiotico

 Il kit viene preparato quotidianamente dalla 

Farmacia ospedaliera in base alla linea guida 

locale di profilassi antibiotica e alla lista degli 

interventi previsti per la seduta operatoria del 

giorno successivo

 Kit:

 Contiene per ogni paziente l’antibiotico da 

somministrare al dosaggio stabilito e il numero di fiale

 Sacca allestita in farmacia



 Coinvolgimento del CIO per definire:

 Il programma

 Le misure di verifica della avvenuta somministrazione 

 I controlli : uso di antibiotici in reparto

 Coinvolgimento chirurghi e anestesisti

 Analisi e valutazione delle stabilità degli antibiotici da allestire e loro 

compatibilità con le soluzioni infusionali  

 Analisi e valutazione del numero di interventi che richiedono profilassi

 Consumo settimanale e annuale di antibiotici nelle diverse UU.OO.

 Valutazione dei tempi necessari per l’allestimento in farmacia degli 

antibiotici

 Predisposizione delle procedure di richiesta (modulo e tempi)

Adozione del Kit preconfezionato di antibiotico

le fasi



Adozione del Kit preconfezionato di antibiotico 

il percorso organizzativo

 Invio al Lab.Galenico, da parte delle UU.OO., delle 

richieste di antibiotici

 Allestimento di antibiotici, nelle dosi e forma previsti  dalle 

Linee guida CIO aziendale e nelle quantità richieste

 Consegna settimanale o giornaliera o in tempi diversi in 

relazione alle necessità dell’U.O. e alle possibilità di 

stoccaggio del farmaco

 Organizzazione interna al laboratorio: predisposizione 

foglio di lavoro, etichette, allestimento in tempi diversi 

rispetto all’attività consolidata, confezionamento e consegna



Barbaro R., L’ esperienza della ASL 3 dell’Umbria ,GIFC 2005
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Conclusioni

Definizione del 

protocollo di 

profilassi 

chirurgica 

Definizione 

degli aspetti 

organizzativi 

Definizione 

delle 

verifiche 

Clinical

Governance
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